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                                        www.accasierdosson.it 2012 anno II - <strong>numero</strong> 1 - supplemento n. 3<br />

                                                        dell’ A.C. CASIER DOSSON A.s.d.<br />

                                                        L’Editori<strong>al</strong>e<br />

                                                        Gli stadi sono sempre meno frequentati,<br />

                                                        non solo dai genitori che<br />

                                                        hanno figli grandi, ma anche da<br />

                                                        quelli i cui ragazzi sono <strong>al</strong>le prime<br />

                                                        esperienze. La “passione” per il<br />

                                                        c<strong>al</strong>cio viene considerata ormai una<br />

                                                        questione quasi “person<strong>al</strong>e” del<br />

                                                        figlio, <strong>al</strong> qu<strong>al</strong>e <strong>al</strong> massimo chiedere<br />

                                                        poi “com’è andata?”. Le Società<br />

                                                        con numeri consistenti di atleti,<br />

                                                        come l’A. C. Casier Dosson, si<br />

                                                        trovano in difficoltà per l’esigua<br />

                                                        disponibilità di “collaboratori volon-<br />

                                                        tari”. Le risorse economiche inoltre,<br />

                                                        complice la crisi, incominciano<br />

                                                        a scarseggiare. Attraverso “La<br />

                                                        Gazzetta”, la Società ringrazia gli<br />

                                                        Sponsor che riescono ancora a<br />

                                                        sostenerla e augura a chi m<strong>al</strong>volentieri<br />

                                                        ha dovuto interrompere la<br />

                                                        collaborazione che cambino e<br />

                                                        migliorino le prospettive. L’enorme<br />

                                                        … “errata corrige” ...<br />

                                                        Nell’articolo di Alice Agugiaro, pubblicato su<br />

                                                        “La Gazzetta” cartacea n° 1, è stato aggiunto<br />

                                                        il passato remoto “riuscita” che stravolge<br />

                                                        in negativo un commento positivo a favore<br />

                                                        di Eleonora S<strong>al</strong>masi. La redazione si scusa<br />

                                                        con l’autrice innanzitutto e con la destinataria<br />

                                                        in particolare.<br />

                                                        … c’è bisogno di voi !<br />

                                                        invisibile mole di lavoro, necessario<br />

                                                        per permettere ad una Società<br />

                                                        di “funzionare” bene, poggia sempre<br />

                                                        più sulle stesse persone. Alcune<br />

                                                        continuano “per passione”,<br />

                                                        anche se è venuto meno il motivo<br />

                                                        del loro aiuto, la presenza di uno o<br />

                                                        più figli. Il ringraziamento collettivo<br />

                                                        va a tutti loro. Riuscire a trasmettere<br />

                                                        questa “passione” ai Genitori<br />

                                                        dei “nuovi arrivi” sarebbe come<br />

                                                        vincere <strong>al</strong> “lotto” proposto da Mario.<br />

                                                        Nel frattempo non scordiamo<br />

                                                        tutti quei Genitori, conosciuti solo<br />

                                                        dagli addetti ai lavori, che con<br />

                                                        Proprietario :<br />

                                                        A.C. CASIER DOSSON A.s.d.<br />

                                                        Responsabile :<br />

                                                        Consiglio Direttivo<br />

                                                        Collaboratori :<br />

                                                        Soci, Iscritti e loro famigliari.<br />

                                                        costanza e pazienza continuano a<br />

                                                        seguire i propri figli o le proprie<br />

                                                        figlie nelle gare, fornendo in questo<br />

                                                        modo un invisibile, ma determinante<br />

                                                        aiuto soprattutto nelle<br />

                                                        trasferte spesso lontane. Per tutti<br />

                                                        gli <strong>al</strong>tri, la maggioranza in verità,<br />

                                                        gli appelli non mancano, ma le<br />

                                                        risposte positive sì. Sembra quasi<br />

                                                        che il binomio “pago la retta - parcheggio<br />

                                                        il figlio” stia diventando il<br />

                                                        leitmotiv dell’attu<strong>al</strong>e “delegante”<br />

                                                        comportamento dei genitori. Non<br />

                                                        si vuole inoculare <strong>al</strong>cun “senso di<br />

                                                        colpa”. Sottolineare tuttavia che<br />

                                                        potrebbe trattarsi di un’occasione<br />

                                                        mancata di “vicinanza agli” e<br />

                                                        “condivisione degli” interessi del<br />

                                                        proprio figlio, questo sì.<br />

                                                        Prima Squadra :<br />

                                                        … è ritornato il<br />

                                                        sorriso !!! pagina 2<br />

                                                        C<strong>al</strong>cio Femminile :<br />

                                                        … ora anche si<br />

                                                        vince !!!<br />

                                                        Sara Costantini<br />

                                                        e Anna Zannoni pagina 2<br />

                                                        Il c<strong>al</strong>cio a misura di<br />

                                                        “bambino”:<br />

                                                        due chiacchiere con<br />

                                                        Andrea Carnio e<br />

                                                        Lorenzo Simeoni pagina 3

                                                    

                                                    2 La Gazzetta dell’A. C. CASIER DOSSON A. s. d. 2012 - anno II - <strong>numero</strong> 1 - <strong>Supplemen</strong>to n. 3<br />

                                                        Prima Squadra : … è ritornato il sorriso … !!!<br />

                                                        Da sinistra in piedi: Luciano Massariolo (Dirigente), Alberto Zaff<strong>al</strong>on, Matteo Fiorotto, Andrea Vizianello, Giacomo Zanon, Davide Vanin, Fabio Biasetto, Nicola Biasuzzi,<br />

                                                        Mauro Gir<strong>al</strong>do (Dirigente), S<strong>al</strong>vatore Narducci (Preparatore Atletico), Moreno Biasi (Mister), Berto Simone, Gianmichele Montuori (Team Manager), Antonio Pin<br />

                                                        (Massaggiatore); piegati: Alex Massariolo, Filippo Manente, Andrea Artuso, Alessandro Gerlin, Marco Lunardi, Emanuele Silvestri, Mauro Moino, Gabriele Conte, Ergys<br />

                                                        Pllana, Enos Birello e Francesco Edoardo Zanin.<br />

                                                        C<strong>al</strong>cio Femminile: … ora anche si vince !!!<br />

                                                        Da sinistra in piedi: Simone Depoliti (Mister), Sara Costantini, Alice Agugiaro, Eleonora S<strong>al</strong>masi, Claudia Agnolin, Federica<br />

                                                        Rizzardi, Anna Zannoni, Katiuscia Smaniotto, Erika Bellato; in ginocchio: Aveline Desiree, Enrica Martignago, Cristina<br />

                                                        Fighera, Caterina Finotto, Angela B<strong>al</strong>zani, Anna B<strong>al</strong>zani, Sara Vaccari, Federica Corrò, Alice Veneziani, Tonia Lamanna.<br />

                                                        Mancano Miriam Nespoli (Team Manager), Giorgia Ravanne,Cristiana Andreol, Donatella D’urso e Anna Farina.<br />

                                                        Non ha un’idea precisa di come Le sia nata la passione<br />

                                                        per questo sport. Segue <strong>al</strong> campo il fratello per vederlo<br />

                                                        giocare e sente che potrebbe piacere pure a Lei. Incomincia<br />

                                                        così a frequentare lo spogliatoio. Anna Zannoni<br />

                                                        gioca con i ragazzi fino a quando glielo permette la norma-<br />

                                                        Anna<br />

                                                        tiva feder<strong>al</strong>e. Percorre quindi<br />

                                                        tutta la trafila, da Pulcino <strong>al</strong>la<br />

                                                        categoria Esordienti a 11, con<br />

                                                        i maschietti del Pero di Breda<br />

                                                        di Piave. Non vedendo nei<br />

                                                        dintorni <strong>al</strong>tre possibilità, frequenta<br />

                                                        il San Martino di San<br />

                                                        Biagio di C<strong>al</strong>l<strong>al</strong>ta per giocare<br />

                                                        c<strong>al</strong>cio a cinque femminile,<br />

                                                        dove resta per due stagioni<br />

                                                        sportive. Nel 2011 viene a<br />

                                                        conoscenza della “nascita”<br />

                                                        della nuova squadra femminile<br />

                                                        del Casier Dosson e vi si trasferisce. E’ molto brava come<br />

                                                        “stopper”. Con la sua presenza, la difesa acquisisce maggiore<br />

                                                        sicurezza. Tecnicamente è preparata e capace, ma<br />

                                                        “sorvola” sulle sue person<strong>al</strong>i caratteristiche. “La squadra a<br />

                                                        me piace molto - sostiene Anna - e, secondo me, possiamo<br />

                                                        ottenere buoni risultati. Nelle ultime partite siamo<br />

                                                        migliorate moltissimo. Mancano solo i go<strong>al</strong>.” Sorridente,<br />

                                                        taglia corto se si parla di Lei. “Il miglioramento - prosegue<br />

                                                        - è il risultato di un lavoro impegnato e sodo di tutto il<br />

                                                        gruppo e di ciascuna ragazza in particolare.” La passione<br />

                                                        per il c<strong>al</strong>cio non La distoglie d<strong>al</strong> suo princip<strong>al</strong>e obiettivo tra<br />

                                                        i suoi impegni: la scuola. “Per il momento sono interessata<br />

                                                        solo a migliorare le mie capacità. - afferma Anna - Penso<br />

                                                        di continuare a giocare <strong>al</strong> Casier Dosson finché posso,<br />

                                                        perché devo continuare anche con <strong>al</strong> scuola. Cerco di<br />

                                                        concentrarmi sugli studi e contemporaneamente di coltivare<br />

                                                        questa mia passione.” E’ quello che “pensa” per il “suo”<br />

                                                        bene anche la Società !!!<br />

                                                        Il merito è dello zio, <strong>al</strong>lenatore<br />

                                                        dei Pulcini del Bu<br />

                                                        -rano, che la invita, piccolina,<br />

                                                        a partecipare ad un<br />

                                                        <strong>al</strong>lenamento con i ragazzi.<br />

                                                        Da quel momento ha<br />

                                                        inizio la sua storia c<strong>al</strong>cistica.<br />

                                                        E’ Sara Costantini.<br />

                                                        Si ritiene fortunata di poter<br />

                                                        dare “sfogo” a questa<br />

                                                        sua grande passione, gra<br />

                                                        -zie <strong>al</strong> costante aiuto dei<br />

                                                        suoi Genitori che l’accompagnano<br />

                                                        ovunque si debba<br />

                                                        spostare. Gioca, fino a<br />

                                                        quando glielo permettono<br />

                                                        le norme feder<strong>al</strong>i, con i<br />

                                                        maschietti del Burano.<br />

                                                        Nel 2004 si trasferisce <strong>al</strong><br />

                                                        C<strong>al</strong>cio Femminile “Venezia<br />

                                                        1984”, dove rimane<br />

                                                        per cinque anni. Gioca<br />

                                                        poi una stagione sportiva<br />

                                                        <strong>al</strong>la Femminile “Vis Gazzera”<br />

                                                        ed una <strong>al</strong>la “Favaro<br />

                                                        1948”. Ritorna <strong>al</strong> Venezia<br />

                                                        e, a dicembre del 2011,<br />

                                                        se ne va approdando <strong>al</strong><br />

                                                        Casier Dosson, dove sta<br />

                                                        svolgendo con le compagne<br />

                                                        un ottimo lavoro.<br />

                                                        Qu<strong>al</strong>ità e capacità, che Le<br />

                                                        si riconoscono, stanno<br />

                                                        imprimendo <strong>al</strong> gruppo un<br />

                                                        ottimo apporto. “Sono<br />

                                                        molto contenta del gruppo<br />

                                                        che ho trovato - sostiene<br />

                                                        Sara - nelle ragazze c’è<br />

                                                        tanta voglia di lavorare<br />

                                                        bene. Siamo tutte convinte<br />

                                                        di poter fare un buon<br />

                                                        campionato in questa seconda<br />

                                                        parte. Anche il mister<br />

                                                        Simone vuole che riusciamo<br />

                                                        a portare a termine<br />

                                                        l’obiettivo di arrivare<br />

                                                        <strong>al</strong>meno a metà classifica<br />

                                                        o comunque di piazzarci<br />

                                                        abbastanza bene. Siamo<br />

                                                        sulla strada giusta.” Riserva<br />

                                                        un flash positivo an<br />

                                                        -che <strong>al</strong> Casier Dosson:<br />

                                                        “Mi trovo molto bene nella<br />

                                                        Società! - afferma - Ho<br />

                                                        l’impressione ci sia un<br />

                                                        buon clima!” Le interessa<br />

                                                        soprattutto giocare perché<br />

                                                        vuole divertirsi, cosa<br />

                                                        che ritiene per Lei fondament<strong>al</strong>e.<br />

                                                        “Certo desiderio<br />

                                                        e soddisfazione di poter<br />

                                                        arrivare a giocare in una<br />

                                                        Categoria superiore esistono<br />

                                                        sempre, - conclude<br />

                                                        Sara - ma <strong>al</strong> momento<br />

                                                        non ho <strong>al</strong>cun progetto di<br />

                                                        spostarmi <strong>al</strong>trove. Mi accontento<br />

                                                        di giocare divertendomi.<br />

                                                        Per me l’importante<br />

                                                        è coltivare questa<br />

                                                        passione, non importa in<br />

                                                        qu<strong>al</strong>e squadra.” Per gli<br />

                                                        spettatori pure è importante<br />

                                                        vederla divertirsi.<br />

                                                        Chissà che, con le compagne,<br />

                                                        non riesca ad<br />

                                                        iniziare quel percorso che<br />

                                                        la porti in Categorie superiori,<br />

                                                        magari a partire<br />

                                                        d<strong>al</strong>la prossima stagione!!!<br />

                                                        Sara

                                                    

                                                    L’intervista<br />

                                                        La Delegazione Provinci<strong>al</strong>e è impegnata<br />

                                                        a diffondere presso le Società<br />

                                                        sportive, attraverso incontri e dibattiti,<br />

                                                        i nuovi “indirizzi di pensiero” che la<br />

                                                        FIGC sta introducendo con l’emanazione<br />

                                                        delle proprie direttive Feder<strong>al</strong>i.<br />

                                                        Andrea Carnio e Lorenzo Simeoni,<br />

                                                        componenti del gruppo che nella<br />

                                                        Delegazione si occupa dell’attività di<br />

                                                        base, hanno incontrato lo staff di<br />

                                                        Istruttori ed Allenatori della nostra<br />

                                                        Società sul tema: “Allenare il Settore<br />

                                                        Giovanile”.<br />

                                                        Obiettivi che una Società, che include<br />

                                                        il Settore Giovanile, deve imporsi!<br />

                                                        Ne individua due - Andrea Carnio. Il<br />

                                                        primo è quello di “costruire” giocatori<br />

                                                        “adatti” <strong>al</strong>le esigenze della 1^ squadra,<br />

                                                        nelle Società in cui esiste, o, in<br />

                                                        ogni caso, “ottimizzare” il più possibile<br />

                                                        le loro caratteristiche. Se i c<strong>al</strong>ciatori di<br />

                                                        una 3^ categoria, dopo essere “passati<br />

                                                        per le mani” dell’<strong>al</strong>lenatore, potranno<br />

                                                        giocare in 2^ categoria, significa<br />

                                                        che avrà fatto bene il suo “mestiere”.<br />

                                                        Nell’obiettivo di “costruire” un<br />

                                                        giocatore, il soggetto è l’individuo ed il<br />

                                                        mezzo la squadra. Al contrario in una<br />

                                                        Società il cui fine è mirare esclusivamente<br />

                                                        <strong>al</strong>la “vittoria” e ai “risultati immediati”,<br />

                                                        il soggetto diventa la squadra<br />

                                                        ed il mezzo l’individuo. Il secondo<br />

                                                        è quello di funzionare come “agenzia”<br />

                                                        educativa. Il lavoro degli istruttori/<strong>al</strong>lenatori<br />

                                                        si dovrebbe concentrare sul<br />

                                                        come far “crescere” i ragazzi nel modo<br />

                                                        migliore possibile, sotto ogni aspet<br />

                                                        -to compreso quello c<strong>al</strong>cistico, ed<br />

                                                        aiutarli in questo, piuttosto che punta-<br />

                                                        Andrea<br />

                                                        Andrea Carnio è atleta del Casier Dosson<br />

                                                        d<strong>al</strong> ‘95. Collabora negli <strong>al</strong>lenamenti con il<br />

                                                        mitico Gilberto Scroccaro d<strong>al</strong> ’98 e l’anno<br />

                                                        successivo inizia come vero e proprio<br />

                                                        istruttore del settore giovanile. Il “preside”<br />

                                                        Dino Cestaro e Fiorenzo Vaccari (ora<br />

                                                        2012 - anno II - <strong>numero</strong> 1 - <strong>Supplemen</strong>to n. 3 La Gazzetta dell’A. C. CASIER DOSSON A. s. d. 3<br />

                                                        D<strong>al</strong>la FIGC : … un c<strong>al</strong>cio a misura di “bambino” !<br />

                                                        Andrea Carnio e Lorenzo Simeoni, Responsabili dell’attività di<br />

                                                        base della Delegazione Provinci<strong>al</strong>e di Treviso.<br />

                                                        re sulla vincita “comunque”. “Vincere<br />

                                                        o perdere” non dovrebbe essere il parametro<br />

                                                        della v<strong>al</strong>utazione di un <strong>al</strong>lenatore.<br />

                                                        Inoltre per un giocatore la gioia<br />

                                                        della vittoria come l’amarezza per la<br />

                                                        sconfitta fanno parte del bagaglio della<br />

                                                        “crescita” e della “maturazione”. Sono<br />

                                                        entrambe importanti esperienze di<br />

                                                        vita. L’abitudine <strong>al</strong>la sola vittoria potrebbe<br />

                                                        procurare danni <strong>al</strong>la “ment<strong>al</strong>ità”<br />

                                                        che si viene a formare nel ragazzo.<br />

                                                        Nel Settore Giovanile l’<strong>al</strong>lenatore<br />

                                                        deve preoccuparsi di vincere o di<br />

                                                        “formare” dei ragazzi completi che<br />

                                                        sappiano anche giocare a c<strong>al</strong>cio?<br />

                                                        Nell’ambito del Settore Gio<br />

                                                        -vanile una “contraddizione”<br />

                                                        potrebbe condizionare<br />

                                                        l’istruttore/<strong>al</strong>lenatore - sosti<br />

                                                        -ene Lorenzo Simeoni. Infatti<br />

                                                        se si assume il “teorema”<br />

                                                        che in questo Settore<br />

                                                        è importante e primario<br />

                                                        “costruire” dei giocatori, far<br />

                                                        “divertire” i ragazzi e farli<br />

                                                        “vivere” in un ambiente positivo,<br />

                                                        l’<strong>al</strong>lenatore, che crede<br />

                                                        nella “crescita del ragazzo”,<br />

                                                        lo fa giocare da terzino sinistro<br />

                                                        quando è destro perché così<br />

                                                        impara ad usare entrambi i piedi. Nel<br />

                                                        frattempo, per questo ed an<strong>al</strong>oghi<br />

                                                        motivi, la squadra perde la partita ed<br />

                                                        <strong>al</strong>la fine anche il campionato. In questo<br />

                                                        modo per chi è convinto assertore<br />

                                                        di questa tipologia di “pensiero”, si fa<br />

                                                        qu<strong>al</strong>cosa che crea “opportunità di<br />

                                                        miglioramento” <strong>al</strong> singolo ragazzo. Un<br />

                                                        dato certo però è che sono tutti<br />

                                                        “ragazzi” dei qu<strong>al</strong>i non si sa se a<br />

                                                        diciotto anni continueranno a giocare<br />

                                                        a c<strong>al</strong>cio, <strong>al</strong>lora “chi è” l’<strong>al</strong>lenatore per<br />

                                                        decidere di non farlo giocare da terzino<br />

                                                        destro in modo che la squadra pos<br />

                                                        -sa vincere il campionato, lasciando<br />

                                                        Presidente della FIGC Region<strong>al</strong>e), <strong>al</strong>lora<br />

                                                        rispettivamente Presidente e Dirigente della<br />

                                                        Società, gli assegnano l’incarico di <strong>al</strong>lenare<br />

                                                        un gruppo dei Pulcini del ’91, con i<br />

                                                        qu<strong>al</strong>i rimane due anni. D<strong>al</strong> 2001 segue un<br />

                                                        gruppo dei ’90, due anni da esordienti ed<br />

                                                        uno da giovanissimi provinci<strong>al</strong>i. Ritorna d<strong>al</strong><br />

                                                        2004 con i giovanissimi del ’91, un anno<br />

                                                        da provinci<strong>al</strong>i ed il secondo da region<strong>al</strong>i.<br />

                                                        Riprende d<strong>al</strong> 2006 i giovanissimi del ’93,<br />

                                                        prima da provinci<strong>al</strong>i e poi da region<strong>al</strong>i. Nel<br />

                                                        2009 passa ai giovanissimi del ’94. Al<br />

                                                        Casier Dosson termina con gli Juniores<br />

                                                        dei ’91/’92. “Non ho mai <strong>al</strong>lenato gli <strong>al</strong>lievi<br />

                                                        … dovrò forse tornare per chiudere l’opera.”<br />

                                                        - ribadisce scherzosamente Carnio.<br />

                                                        magari a tutti i suoi componenti la sod<br />

                                                        -disfazione di ricordare a quarant’anni<br />

                                                        di aver vinto un campionato a quindici.<br />

                                                        L’istruttore/<strong>al</strong>lenatore del Settore<br />

                                                        Giovanile dunque si trova di fronte a<br />

                                                        questa “contraddizione”. Da un lato<br />

                                                        vorrebbe essere “istruttore” per migliorare<br />

                                                        i ragazzi, per farli diventare<br />

                                                        più “bravi”, utilizzando tutti i mezzi che<br />

                                                        li costringano a “progredire” nelle<br />

                                                        “azioni” in cui riescono di meno. Obiettivo<br />

                                                        già importante per un <strong>al</strong>lenatore<br />

                                                        sarebbe rendere i ragazzi migliori<br />

                                                        di come sarebbero diventati se non<br />

                                                        l’avessero incontrato, migliori sotto<br />

                                                        ogni aspetto con particolare attenzio-<br />

                                                        ne <strong>al</strong>l’ambito c<strong>al</strong>cistico. D<strong>al</strong>l’<strong>al</strong>tro si<br />

                                                        scontra con il fatto che magari non<br />

                                                        concede loro quelle soddisfazioni e<br />

                                                        quelle possibilità che, come gruppo,<br />

                                                        potrebbero ottenere se avessero trovato<br />

                                                        un <strong>al</strong>lenatore diverso da lui e che<br />

                                                        mira solamente ai risultati. La scelta di<br />

                                                        qu<strong>al</strong>e <strong>al</strong>lenatore “impersonare” dunque<br />

                                                        è un fatto soggettivo, anche se<br />

                                                        <strong>al</strong>tre due componenti la possono condizionare:<br />

                                                        qu<strong>al</strong>i “risultati” gli chieda il<br />

                                                        Responsabile del Settore Giovanile e<br />

                                                        qu<strong>al</strong>i aspettative la Società si attenda<br />

                                                        da quest’ultimo.<br />

                                                        L’errore più comune dell’<strong>al</strong>lenatore!<br />

                                                        Quando nella programmazione si<br />

                                                        Nella stagione 2006/2007 riveste anche<br />

                                                        l’incarico di Responsabile delle attività di<br />

                                                        base e nella successiva di responsabile<br />

                                                        dell’intero settore giovanile. Incarichi<br />

                                                        affidati d<strong>al</strong>l’attu<strong>al</strong>e Presidente Flavio<br />

                                                        Ruzzenente e da Luca Nardo, Responsabile<br />

                                                        del Settore Giovanile, “ … dimostrandomi<br />

                                                        la loro piena fiducia” - sintetizza<br />

                                                        Andrea. Trascorre ben 15 anni della sua<br />

                                                        carriera, tra giocatore ed <strong>al</strong>lenatore, presso<br />

                                                        il Casier Dosson. Nel 2010 va ad <strong>al</strong>lenare<br />

                                                        gli <strong>al</strong>lievi del Preganziol e quest’anno<br />

                                                        è <strong>al</strong>lenatore/istruttore “ … di uno straordinario<br />

                                                        gruppo di ragazzi, veramente fantastici,<br />

                                                        gli <strong>al</strong>lievi dell’Union Quinto, che mi<br />

                                                        stanno dando soddisfazioni enormi ...” -<br />

                                                        pensa di voler fare un po’ di tutto -<br />

                                                        afferma Lorenzo Simeoni - si rischia<br />

                                                        che i ragazzi non imparino nulla. Se in<br />

                                                        ogni <strong>al</strong>lenamento si cambia qu<strong>al</strong>cosa<br />

                                                        e si danno sempre stimoli diversi, si<br />

                                                        finisce col non insegnare <strong>al</strong>cunché en<br />

                                                        -tro la fine della stagione. Sarebbe utile<br />

                                                        invece stabilire solamente <strong>al</strong>cuni<br />

                                                        obiettivi da conquistare ed operare in<br />

                                                        modo che tutti <strong>al</strong>la fine siano in grado<br />

                                                        di eseguirli. Dovrebbe essere un’iniziativa<br />

                                                        a livello nazion<strong>al</strong>e quella d’individuare<br />

                                                        ed indicare esattamente qua<br />

                                                        -li potrebbero essere gli obiettivi da<br />

                                                        conseguire per ciascuna categoria,<br />

                                                        cosicché oltre ad effettuare in sede lo-<br />

                                                        c<strong>al</strong>e una “panoramica” nel gioco del<br />

                                                        c<strong>al</strong>cio, tutti sarebbero impegnati a far<br />

                                                        apprendere le caratteristiche specifiche<br />

                                                        della categoria.<br />

                                                        Le Società sono tutte sensibili ai<br />

                                                        “dettami” della Federazione?<br />

                                                        No! - interviene Lorenzo. Noi stiamo<br />

                                                        cercando di di<strong>al</strong>ogare un po’ ovunque<br />

                                                        per comprendere le difficoltà di certe<br />

                                                        Società e far capire qu<strong>al</strong>i motivazioni<br />

                                                        spingano la Federazione ad assumere<br />

                                                        “scomodi” indirizzi. Il messaggio<br />

                                                        “forte” è che si vuole costruire un<br />

                                                        “c<strong>al</strong>cio” a misura di bambino. Questo<br />

                                                        contrasta con le esigenze delle Società<br />

                                                        che mirano solo ai risultati positivi.<br />

                                                        sottolinea soddisfatto Carnio. Da cinque<br />

                                                        anni collabora nella Federazione Provinci<strong>al</strong>e<br />

                                                        della FIGC. Ora opera, presso la<br />

                                                        Delegazione Provinci<strong>al</strong>e della federazione,<br />

                                                        nel gruppo dei responsabili dell’attività di<br />

                                                        base, che si occupa di organizzazione<br />

                                                        dell’attività dei Primi C<strong>al</strong>ci, dei Pulcini e<br />

                                                        degli Esordienti della provincia di Treviso,<br />

                                                        dei corsi di formazione e aggiornamento<br />

                                                        degli <strong>al</strong>lenatori/istruttori, dei rapporti con le<br />

                                                        società, della v<strong>al</strong>utazione delle scuole<br />

                                                        c<strong>al</strong>cio … L’esperienza vissuta nella Socie<br />

                                                        -tà del Casier Dosson “… mi è stata d’aiuto,<br />

                                                        anzi ha avuto un ruolo fondament<strong>al</strong>e<br />

                                                        per la mia formazione in ambito sportivo!”<br />

                                                        - conclude Andrea Carnio.<br />

                                                        S.r.l. con unico socio<br />

                                                        Via A. Meucci, 4 - 31022 Preganziol (TV) - P.I.: 04269490266<br />

                                                        Fax + 39 0422 631412 - Tel. +39 0422 631411 - www.operosa.it
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                                                        A.C. Casier Dosson: “Scuola C<strong>al</strong>cio Qu<strong>al</strong>ificata”<br />

                                                        L’A.C. Casier Dosson A.s.d. si è<br />

                                                        prefissa l’obiettivo di diventare<br />

                                                        “Scuola C<strong>al</strong>cio Qu<strong>al</strong>ificata” e si<br />

                                                        accinge a raggiungerlo con immensa<br />

                                                        soddisfazione. Già è sta<br />

                                                        -ta scuola c<strong>al</strong>cio, ma mai “qu<strong>al</strong>ificata”.<br />

                                                        Al termine della prossima<br />

                                                        stagione sportiva, tempo ne<br />

                                                        -cessario per la conferma da<br />

                                                        parte della Delegazione Provinci<strong>al</strong>e,<br />

                                                        riceverà il definitivo “attestato”.<br />

                                                        Nella provincia di Treviso<br />

                                                        sono appena dodici, sette<br />

                                                        già esistenti e cinque nuove aggiunte,<br />

                                                        le Società, fiore <strong>al</strong>l’oc-<br />

                                                        chiello della FIGC, che possono<br />

                                                        vantarsi di possedere questa<br />

                                                        importante “qu<strong>al</strong>ità”. E’ il risultato<br />

                                                        di un “attento” programma di<br />

                                                        lavoro sviluppato a favore del<br />

                                                        Settore Giovanile con impegno<br />

                                                        e costanza. L’assiduo aggiornamento<br />

                                                        per Allenatori, Dirigenti,<br />

                                                        Genitori e giovani atleti tende a<br />

                                                        favorire il progressivo miglioramento<br />

                                                        della Società nel suo<br />

                                                        insieme, “caratteristica” che la<br />

                                                        rende, in zona, più “appetibile”<br />

                                                        di <strong>al</strong>tre Società da parte di Genitori<br />

                                                        e ragazzi. Lacune, inevitabilmente<br />

                                                        presenti, sono già oggetto<br />

                                                        di una sempre più attenta<br />

                                                        ricerca <strong>al</strong>la loro sostanzi<strong>al</strong>e eliminazione<br />

                                                        <strong>al</strong> fine di promuovere<br />

                                                        un costante rinnovamento che<br />

                                                        favorisca la giusta “crescita” indistintamente<br />

                                                        a tutti i giovani<br />

                                                        atleti. E’ decisamente motivo<br />

                                                        d’orgoglio l’essere comparata a<br />

                                                        Società come il Montebelluna, il<br />

                                                        Giorgione, la Liventina Gorghense,<br />

                                                        l’Union Quinto, il Ner-<br />

                                                        vesa, il Vedelago, il Villorba, la<br />

                                                        Pro Mogliano, il Condor S.A.<br />

                                                        Treviso, il Careni Pievigina ed il<br />

                                                        Cipriano Catron. Ne va fiera per<br />

                                                        tutti coloro che ci lavorano !!!<br />

                                                        … ringraziamenti !!!<br />

                                                        Si ringraziano Amabile Vendramin,<br />

                                                        Federica Corrò, Alice Agugiaro e<br />

                                                        Armando Vaccari per aver fornito<br />

                                                        proprie foto ad utilizzo de “La Gazzetta”.<br />

                                                        e-mail:info@viagginmente.net<br />

                                                        via D’annunzio, 3/B - Treviso<br />

                                                        tel. 0422 1782376<br />

                                                        Giovanissimi Region<strong>al</strong>i : … tanti punti gettati <strong>al</strong> vento !!!<br />

                                                        Il cammino dei giovanissimi region<strong>al</strong>i <strong>al</strong><br />

                                                        primo impatto non figurava essere proprio<br />

                                                        così improbo. Già! Perché nelle prime due<br />

                                                        partite si vince e si pareggia. Ma a seguire<br />

                                                        un crollo inarrestabile fino <strong>al</strong>la fine del<br />

                                                        girone di andata quando si torna <strong>al</strong>la<br />

                                                        vittoria contro l’ultima della “classe”. Neppure<br />

                                                        il girone di ritorno sembra iniziare<br />

                                                        m<strong>al</strong>issimo. Il gioco c’è e il gruppo anche,<br />

                                                        ma manca un elemento importante: la<br />

                                                        vittoria. Fino ad ora i giovanissimi ottengono<br />

                                                        solo tre vittorie, otto pareggi e ben<br />

                                                        undici sconfitte, mettendo assieme un<br />

                                                        tot<strong>al</strong>e di soli 17 punti. Se si considera che<br />

                                                        molti risultati negativi maturano negli<br />

                                                        ultimi minuti delle gare, si comprende<br />

                                                        … il Mister che fa scuola : Francesco Giuriati !<br />

                                                        Francesco Giuriati, da tutti scherzosamente<br />

                                                        soprannominato “il professionista”, inizia la sua<br />

                                                        attività da giocatore nella stagione sportiva<br />

                                                        ’67/’68, con le squadre giovanili del Treviso<br />

                                                        C<strong>al</strong>cio. Percorrendo tutta la trafila delle categorie,<br />

                                                        nel ’73 esordisce in serie D con la 1^<br />

                                                        Squadra. Si ritiene uno “fortunato” per aver<br />

                                                        iniziato a “sc<strong>al</strong>ciare” sui campi della squadra<br />

                                                        cittadina. Nel ’74 passa <strong>al</strong>la Maranese in serie<br />

                                                        D per un anno. Un campionato lo fa a Conegliano<br />

                                                        sempre in serie D. Si trasferisce ad<br />

                                                        Udine in serie C per una stagione sportiva. Un<br />

                                                        campionato lo gioca a Foggia in Serie A.<br />

                                                        Ancora in serie C, ma a Campobasso. Ritorna<br />

                                                        poi per due anni a Conegliano in C2. Finisce la<br />

                                                        sua carriera a Trento in C1, a causa di un<br />

                                                        grave incidente d’auto che non gli permette più<br />

                                                        di giocare da “professionista”. Gioca tuttavia<br />

                                                        ancora per cinque anni da dilettante. A 31 anni<br />

                                                        smette definitivamente e incomincia subito ad<br />

                                                        <strong>al</strong>lenare. Cita volentieri due “ricordi” legati <strong>al</strong>la<br />

                                                        sua permanenza <strong>al</strong> Conegliano. Grazie <strong>al</strong>le<br />

                                                        sue qu<strong>al</strong>ità, è invitato ad <strong>al</strong>lenarsi una settimana<br />

                                                        con la 1^ squadra dell’Udinese, dove gioca<br />

                                                        pure Zico. Una sera il “mitico Campione” lo<br />

                                                        chiama ad <strong>al</strong>lenarsi a “tirare le punizioni”<br />

                                                        assieme. Una serata indimenticabile per Francesco.<br />

                                                        “Credo di non aver mai visto un giocatore<br />

                                                        così bravo come lui - esclama con soddisfazione<br />

                                                        - e lì con lui ho imparato tante cose”.<br />

                                                        Il secondo motivo d’orgoglio si riferisce ad<br />

                                                        un’amichevole giocata d<strong>al</strong>l’Ajax, per <strong>al</strong>lenamento,<br />

                                                        contro il Conegliano. Nella squadra<br />

                                                        olandese c’è il “grande” Johan Cruijff <strong>al</strong> qu<strong>al</strong>e,<br />

                                                        <strong>al</strong> termine della partita, Francesco chiede il<br />

                                                        cambio della maglia (il n° 14) che ancora<br />

                                                        conserva come una “reliquia”. Nel 2007 ritor-<br />

                                                        l’intensità della rabbia che li ass<strong>al</strong>e. Al<br />

                                                        momento la squadra si trova in penultima<br />

                                                        posizione, nove punti sotto la zona s<strong>al</strong>vezza.<br />

                                                        Manca ancora lo scontro diretto<br />

                                                        col Cadore 1919. I punti a disposizione<br />

                                                        per raggiungere la s<strong>al</strong>vezza sono dodici.<br />

                                                        Le squadre da incontrare: la più impegnativa<br />

                                                        è il Montebelluna; le difficili, ma non<br />

                                                        impossibili l’ Olmi C<strong>al</strong>l<strong>al</strong>ta e il Fulgor Trevigiano;<br />

                                                        la possibile, ma con attenzione la<br />

                                                        già ricordata Cadore 1919. Le speranze di<br />

                                                        raggiungere la s<strong>al</strong>vezza sono molto esigue,<br />

                                                        si spera comunque che non c<strong>al</strong>i la<br />

                                                        voglia di vincere dei ragazzi e del<br />

                                                        mister !!!<br />

                                                        (Francesco Gasparini)<br />

                                                        na, c’è già stato nel 2000, da <strong>al</strong>lenatore <strong>al</strong><br />

                                                        Casier Dosson. Gli viene chiesto di <strong>al</strong>lenare e<br />

                                                        nel contempo di svolgere attività didattica<br />

                                                        presso le scuole elementari e medie di Dosson,<br />

                                                        nell’ambito del progetto “scuola c<strong>al</strong>cio<br />

                                                        Inter”. Si è ed ha divertito così tanto che da<br />

                                                        <strong>al</strong>lora continua, anche quando non fa più parte<br />

                                                        del Casier Dosson, perché richiesto dagli<br />

                                                        Insegnanti. La scuola è un vivaio incredibile di<br />

                                                        ragazzi e ragazze che hanno voglia di giocare<br />

                                                        a p<strong>al</strong>lone. E’ possibile notare da subito chi<br />

                                                        possiede delle capacità e stimolarlo a svilupparle.<br />

                                                        Insegna le princip<strong>al</strong>i tecniche del gioco<br />

                                                        mescolate ad una buona dose di divertimento,<br />

                                                        invogliandoli così <strong>al</strong>lo sport in genere ed <strong>al</strong><br />

                                                        c<strong>al</strong>cio in particolare. Ora <strong>al</strong>lena di nuovo <strong>al</strong><br />

                                                        Casier Dosson e, oltre a svolgere attività didattica<br />

                                                        nel plesso scolastico di Dosson, a partire<br />

                                                        da questo mese lo farà anche nel plesso<br />

                                                        scolastico di Casier con una 3^ elementare.<br />

                                                        Via Vilfredo Pareto, 21<br />

                                                        31030 Dosson di Casier (TV)<br />

                                                        tel. 0422.331376<br />

                                                        fax 0422.634006<br />

                                                        e-mail: info@zettre.it
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